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2 Perito Agrario 5/2007

Ordine del Giorno approvato dal Congresso

I Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, restando nell’ottica di un azione tecnico-culturale da tempo iniziata e profu-
sa in maniera professionale, hanno ritenuto doveroso affrontare responsabilmente, nel loro 4° Congresso Interna-
zionale celebrato nei giorni 2-3-4-5- ottobre 2007, un tema di grande valenza ed attualità quale “L’agricoltura nel

Mediterraneo: problemi e prospettive”.Tema che non poteva trovare migliore collocazione geografica per essere dibat-
tuto nel mare Mediterraneo.
Questo mare nostro, bacino naturale, ricco di storia e culture secolari ha offerto un reale collegamento fra tema e luo-
go di analisi dello stesso.
Udita la nutrita relazione introduttiva del Presidente Nazionale Andrea Bottaro che, nella considerazione del progetto
di costituzione ed attivazione entro il 2010 di una zona di libero scambio, ha particolarmente indicato la necessità di at-
tuare una adeguata politica agricola che promuova il dialogo fra culture, gli scambi a livello umano, scientifico e tecno-
logico al fine di avvicinare i popoli e favorirne i rapporti coinvolgendo i tecnici agricoli dei paesi del bacino Mediterra-
neo.
Udito l’ intervento dell’On. Stefano Boco, Sottosegretario al MIPAF che ha rafforzato l’importanza di lanciare nel Me-
diterraneo una sfida che, attraverso una nuova politica, valorizzi l’agricoltura, offrendo a tutti i paesi opportunità e met-
ta in moto, attraverso saperi acquisiti, processi di divulgazione ed applicazione di nuovi metodi che creino le condizio-
ni di un armonico sviluppo che si estenda da questa zona al resto del pianeta.
Recepite, nei vari interventi di esperti relatori, le argomentazioni articolate nel intento di sviluppare un confronto con
il mondo tecnico, scientifico, politico e sociologico.
Affrontate le varie problematiche durante i qualificati e specifici interventi dei Periti Agrari che hanno, sulla base di da-
ti ed esperienze vissute, indicato la possibilità di applicare in maniera innovativa, nei vari comparti agricoli, tecnologie
e metodi che consentono il necessario e moderno sviluppo dell’agricoltura mediterranea

i Periti Agrari ed i Periti Agrari Laureati d’Italia
hanno inteso, con questo loro Congresso Internazionale, non solo promuovere una estesa analisi del tema che non po-
teva ulteriormente essere dilazionato in rapporto all’evolversi dei tempi, situazioni e circostanze, e considerata la ne-
cessità di dare inizio ad un processo di cooperazione Euro-Mediterranea ad indirizzo tecnico-politico con una presa
d’atto in maniera saliente delle problematiche emerse nel dibattito quali:
- salvaguardia di ambiente e territorio, protezione dei suoli, delle acque  e loro oculata gestione;
- presa di coscienza dei cambiamenti climatici e loro azione sul territorio e ambiente;
- energie alternative con i loro riflessi economici e ambientali
- cooperazione vista in un ottica globale che si sviluppi nell’ambito di una interazione culturale;
- indifferibilità di realizzare un parternariato strategico che avvii gli opportuni negoziati e i necessari accordi fra i tecni-

ci dell’area mediterranea e i relativi paesi.
- necessità di un sistema di credito adeguato alle esigenze di una agricoltura innovata;
- l’importanza di quanto il mercato UE sia strategico per i paesi del sud-mediterraneo

i Periti Agrari ed i Periti Agrari Laureati d’Italia
avvertendo il coinvolgimento nelle problematiche discusse ed evidenziate in maniera concatenata nel dibattito con-
gressuale si dichiarano disponibili a fornire il loro concreto contributo, a collaborare fattivamente ad iniziative di svi-
luppo, e si propongono per la realizzazione nell’area mediterranea per una grande cooperazione fra tutti i professioni-
sti ed i rappresentanti dei settori agricolo ed ambientale dei vari paesi rivieraschi.

Mar Mediterraneo 5 ottobre 2007

dal Mediterraneo
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Dal Congresso… al quotidiano

Abbiamo celebrato il IV Congresso Internazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati, itinerante
nel Mar Mediterraneo, dibattendo il tema della “Agricoltura del Mediterraneo – Problemi e prospettive” e,
al termine dei lavori, trasmetto ai Lettori la soddisfazione del CNPA, dei Partecipanti e mia personale, per

i risultati conseguiti.

Il Mediterraneo rappresenta una realtà in grande fermento; tanti programmi e progetti lo interessano e, tra i
più coinvolgenti, domina la previsione della costituzione, nell’anno 2010, della zona di libero scambio euro me-
diterranea.

Un'area geografica trans-nazionale in cui vengono abbattute tra i paesi rivieraschi tutte le barriere commerciali,
che impediscono la libera circolazione delle merci, porterà ad una profonda modificazione dei rapporti tra produ-
zione e consumo e questo tema, che trascina tutto l’agro-ambiente, non poteva essere trascurato dai Periti Agrari…

In questo nuovo contesto l’agricoltura verrà coinvolta in maniera considerevole e dunque dovremo essere
pronti ad affrontare le nuove sfide che nasceranno dal confronto tra le culture dei Paesi rivieraschi.

Ai giorni nostri, di questa grande avventura voluta dall’Unione Europea dopo Barcellona 95”, se ne è parlato
poco. Veramente poco e dunque molti tecnici non sono a conoscenza di quello che potrà avvenire ma, soprattutto,
considerato che siamo indietro con le conoscenze e prospettive di quello che verrà, non c’è ancora la percezione
della portata dell’avvenimento..

E di questo ne abbiamo fatto motivo di Congresso traendone le linee guida da seguire affinché la professione
di Perito Agrario risulti sempre più aderente alle esigenze del grande bacino ove si misureranno le capacità pro-
fessionali ed organizzative dei Tecnici Agricoli provenienti dai Paesi del Mediterraneo ma anche da altri Paesi più
commercialmente agguerriti.

E questo messaggio è stato recepito anche dalle delegazioni di Malta e della Tunisia che sono state incontrate
e che condividono la necessità di uno scambio interculturale tecnico e professionale in modo da poter essere si-
nergici alle nuove esigenze che la produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli avranno nel 2010.

Si sono anche discussi temi fondamentali per l’ambiente ed il territorio trovando sostanziali punti di accordo
sulla collaborazione che si dovrà instaurare e che, preliminarmente, coinvolgerà la formazione e la Professione
quale punto di riferimento per l’impresa agricola.

Tutto questo è avvenuto e rappresenta per noi un punto di partenza per una prossima azione di coinvolgimento
delle Istituzioni che potranno essere partecipi alla realizzazione dell’ obiettivo di costituire una Rete dei profes-
sionisti del Mediterraneo .

Come sempre le sfide esaltano i partecipanti e, ancora una volta, i Periti Agrari hanno aperto  per primi la stra-
da del dialogo e del confronto in un tema così importante per il futuro dell’agricoltura del Mare Nostrm.

Appena tornato in Patria sono ripiombato nel consueto stato d’ansia e nella preoccupazione sulla sorte delle
professioni. Alla indeterminazione sul futuro della Riforma, si aggiunge, il problema del recepimento della Diret-
tiva UE/36/2005, sulla quale si stanno agitando per consentire una corsia privilegiata che porti il surrettizio rico-
noscimento delle “Associazione delle professioni non regolamentate” .

E questo mi riporta alla normalità.

Editorialedi Andrea Bottaro
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Agricoltura - Settore che esercita
un ruolo imprescindibile nello

scenario dei cambiamenti sociali
e delle innovazioni

di Piero Pecciarini

Un settore
avvolto in
crisi croni-

che come quello
agricolo per le sue
complesse proble-
matiche, perenne-
mente, vive guar-

dato invece in rapporto ai cambia-
menti sociali in atto, alla evoluzione
dei consumi, ai particolari compor-
tamenti della gente alle loro attuali
tendenze questo riveste ancora oggi
funzioni irrinunciabili di primaria
importanza. Questa considerazione
sorge spontanea osservando le inte-
ressanti innovazioni che si affaccia-
no nel settore man mano che il tem-
po scorre.
Sulla base di ciò veniamo a passare
in rassegna in maniera succinta alcu-
ni comparti che si stanno sviluppan-
do in modo innovativo in rapporto
al progresso tecnologico, al mutare
dei mercati e del modo di vivere dei
cittadini.
Non è facile fra le innovazioni che
compaiono nei vari comparti del set-
tore orientarsi fra queste quali po-
tranno avere maggiore o minore va-
lenza.
Sicuramente, avendo l’agricoltura il
ruolo primario della produzione di
alimenti il comparto della alimenta-

zione, imprendiscibile dalla qualità e
salubrità dei prodotti, riveste funzio-
ne indispensabile per la salute ed il
benessere umano che appaiano sem-
pre più come due facce della stessa
medaglia.
I consumatori oggi sempre più at-
tenti, esigenti ed informati avanzano
più costantemente precise richieste
di un cibo di qualità sano e naturale.
Ed il produttore deve rispondere a
queste richieste certificando il pro-
prio prodotto. Sussistono oggi osser-
vatori permanenti sulle produzioni
agro-alimentari, tutelate da norma-

tive comunitarie Dop, Igp, Stg con
l’obiettivo di monitorare lo stato di
salute delle filiere certificate che tra-
mite un servizio di ricerca, raccolta
ed analisi di dati interpretano anche
le tendenze in atto dei mercati ali-
mentari. È questo della alimentazio-
ne quindi un comparto in evoluzione
nelle sue varie fasi che collegano la
produzione al consumo.
Anche per l’agricoltura biologica si
legge che vi sono importanti novità
in arrivo. I dati affermano che il set-
tore gode ottima salute. L’Italia può
vantare oltre un milione di ettari



coltivati, prima in Europa come pro-
duzione e numero di addetti. Il Mi-
nistro delle Politiche Agricole ed
Alimentari Paolo De Castro a chi
pensa che il settore sia in affanno ri-
sponde “Il Consiglio dei Ministri ha
approvato il Disegno di Legge sul-
l’agricoltura biologica....attualmen-
te all’esame della Commissione
Agricoltura della Camera......grazie
a questo provvedimento sarà final-
mente possibile regolamentare in
modo preciso e puntuale un settore
che finora ha fortemente risentito
della mancanza di un quadro nor-
mativo nazionale di riferimento, so-
pratutto a seguito della modifica
dell’ordinamento comunitario”. Un
settore quindi anche il biologico che
si rinnova sulla base di nuove nor-
mative che dovrebbero sopratutto
rafforzare il sistema dei controlli.
Allargandosi nel campo della salute
e benessere incontriamo un altro
comparto che desta interesse quello
dell’erboristeria, la cui tendenza sta
rinnovando nel territorio italiano la
tradizione della coltivazione di erbe
aromatiche e di essenze. Da pubbli-
cazioni specializzate (QN - Album
Buonvivere 13/09/2007) si rileva che
la produzione agricola di piante offi-
cinali ed aromatiche rappresenta
una realtà significativa in termini
economici ed occupazionali. Più di
4000 ettari di territorio coltivati a

piante officinali ed aromatiche. Que-
sti sono ubicati in terreni storica-
mente a vocazione erboristica in va-
rie Regioni quali: il Piemonte per la
menta, la Toscana per l’iris, la Cala-
bria per la liquirizia, la Sicilia per il
citrus, la Sardegna per il mirto e lo
zafferano e la Liguria per il basilico.
Anche in questo comparto si rileva-
no iniziative nell’area della ricerca
per l’ottimizzazione della produtti-
vità, considerato un mercato che ri-
chiede in modo più esigente tisane e
cosmetici. Ecco quindi sorgere il ne-
cessario riconoscimento della filiera
erboristica come strumento di cre-
scita e promozione del patrimonio
economico e culturale italiano.
Veniamo ora a sottolineare sempre
la maggiore importanza del ruolo
dell’agricoltura nel settore della di-
fesa del territorio tutela e vivibilità
dell’ambiente. In questo rapporto
tra l’uomo e la natura si nota una
maggiore attenzione a livello pub-
blico per la tutela, la conservazione e
valorizzazione della biodiversità in
agricoltura. Prende sempre maggiore
considerazione a livello pubblico
l’intendimento di valorizzare terri-
tori. Basti pensare allo estendersi di
iniziative in materia di parchi ed
aree protette quali luoghi fisici di
educazione al valore dell’ambiente,

patrimoni fondamentali questi per
l’ecosistema e la biodiversità. Si ten-
de anche culturalmente a difendere
e salvaguardare varietà vegetali ed
animali, risorse queste naturali ed
ambientali, legati a tradizioni agrico-
le destinate, se non protette, a scom-
parire. Un compito difensivo quindi
dell’agricoltura verso il territorio ed
ambiente che dovrà essere esercitato
con sistemi innovativi.
Fra i trend sociali, che si sono svilup-
pati negli ultimi decenni non possia-

Perito Agrario 5/2007 5

POLITICA AGRICOLA



mo certo ignorare l’agriturismo. Una
crescita impetuosa, specie in alcune
regioni quale la Toscana, ove si regi-
strano oltre 200 agriturismo in più
ogni anno, crescita rapida che può
generare lacune, necessità di aggiu-
stamento e di nuove regole in specie
per la classificazione delle strutture,
ma sicuramente attività che vivacizza
il settore, incide sull’economia
aziendale e sul mercato turistico na-
zionale.
La gestione dell’attività agrituristica
non può prescindere da proposte
che valorizzino l’accoglienza ed
ospitalità.
È di grande attualità il tema delle
energie rinnovabili. Agricoltori si,
ma anche produttori di energia. Si
prevede che nell’arco di un decennio
si perverrà ad un sensibile incre-
mento nel campo delle fonti alterna-
tive. Con il legno-energia vi sono i
biocarburanti; biodisel ed olio vege-
tale.Anche queste sono altre oppor-
tunità che con applicazioni tecnolo-
giche e l’innovazione emergono nel
settore agricolo.
Si riscontra oggi anche un maggiore
interesse verso i tessuti “ecologici”
per l’abbigliamento e l’arredamen-
to. Questo interesse si pone in rela-
zione tra il benessere della persona e

l’utilizzo di tessuti naturali, coltivati,
prodotti, confezionati secondo crite-
ri ecologici e di attenzione all’am-
biente. Il bio-lino con le sue tappe di
lavorazione, il cotone organico, ca-
napa, che abbinano all’origine vege-
tale processi di filatura, tessitura e
tintura ecologici certificati da Istitu-
ti di ricerca rappresentano una tipo-
logia di prodotti che man mano en-
trano nell’uso quotidiano in partico-
lare per l’abbigliamento intimo e la
calzetteria.Altre nuove fibre vengo-
no coltivate con il massimo rispetto
per la persona e l’ambiente e fra
queste, quelle ricavate dal bamboo e
dal mais, e vengono illustrate come
traspiranti, facilmente asciugabili e
con proprietà antiallergiche ed anti-
batteriche. Altro comparto quindi
che si evolve e si rinnova.
Sulla base di notizie stampa attinte
da pubblicazioni su Bologna Fiere
(dal 13 al 16 Settembre 2007) ci sia-
mo molto succintamente soffermati
su alcune tematiche innovative, che
investono oggi la nostra agricoltura
anche se queste meriterebbero cia-
scuna una analisi più attenta ed ap-
profondita.
Essersi soffermati su un solo gruppo
di tematiche innovative non toglie
l’importanza e il valore ai comparti

tradizionali, quali il vitivinicolo, l’o-
livicolo, l’ortofrutta, il cerealicolo, lo
zootecnico, il foraggero.Tutti settori
che sulla base di tecniche innovative
si evolvono e con i loro qualificati
prodotti crescono e raggiungono
successi e notorietà.
L’agricoltura italiana sta cambiando
rapidamente, si innova guarda ai
mercati, anche globali. Vi troviamo
imprenditori proiettati in avanti che
applicano una moderna cultura nel
fare azienda. Questi meritano mag-
giore attenzione e considerazione
dalle istituzioni governative, dal
mondo politico in generale che do-
vrebbe attivarsi per liberarli dalle
pastoie burocratiche, per ridurre co-
sti, come quelli per lavoro, energia e
combustibili, impegnarsi per formare
manodopera qualificata, ed interve-
nire tempestivamente in maniera
adeguata alla evoluzione dei singoli
comparti produttivi, fissando nuove
regole e rinnovare il sistema crediti-
zio.
Di fronte a queste sia pure variegate,
ma importanti nuove realtà, si può
affermare che il mondo agricolo ita-
liano mantiene il passo con l’avanza-
re dei tempi e risponde concreta-
mente a chi pensa che l’agricoltura
sia già un settore superato volto ad
una graduale emarginazione. Que-
sto mondo storicamente tradizionale
si sta modernizzando e soddisfa già
oggi nei vari campi alle richieste che
provengono da nuovi stili di vita e
nuovi valori del mondo occidentale.
In questa “società liquida” come la
ha definita il Sociologo Zygmunt
Bauman dove gli individui creano e
ridefiniscono continuamente la pro-
pria relazione con il mondo, ritenia-
mo che la nostra agricoltura nel “vil-
laggio globale”, nel quale l’Italia non
fa eccezione, eserciti ancora con la
sua utilità quel ruolo primario ed
imprescindibile dal grande scenario
degli attuali cambiamenti ove natura
cultura ed innovazione teconologica
procedono insieme.
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Il Consiglio Na-
zionale dei Periti
Industriali e dei

Periti Industriali
Laureati e l’Eppi
hanno convocato
gli Stati Generali
della Categoria il 7

e l’8 giugno all’Hotel Excelsior con un
preciso obiettivo: confronto serrato
con le istituzioni, proprio perché è im-
portante lanciare le proprie linee pro-
positive su professione e previdenza al
fine di partecipare ai processi di rifor-
ma in corso. All’importante appunta-
mento ha partecipato anche An.
Anzitutto, sul tavolo vi è una rifor-
ma governativa delle professioni sul-
la quale il Consiglio Nazionale dei
Periti Industriali ha rappresentato le
preoccupazioni della categoria, ma
anche le proposte per renderlo coor-
dinato alle Direttive comunitarie e
coerente alle esigenze del paese.
In sintesi, il Consiglio Nazionale
propone:
1. l’accorpamento di professioni

omologhe suddivise per settori di
competenza e non per Sezioni
(per non ripetere gli errori deva-
stanti del DPR 328/2001);

2. la formazione continua obbligato-
ria per tutti gli iscritti negli Albi
professionali;

3. l’istituzione dell’Ordine dei Tecni-
ci dell’Ingegneria, che riordini ed
accorpi le varie Sezioni B dei lau-
reati triennali e le professioni di
Geometra, Perito Agrario e Peri-
to Industriale;

4. l’individuazioni delle professioni
intellettuali secondo interessi di
tutela e a garanzia dei diritti costi-
tuzionali garantiti secondo una in-
terpretazione evolutiva della Co-
stituzione, anche alla luce delle
norme dell’Unione Europea;

Sul fronte del Welfare, non c’è dub-
bio che il progetto previdenziale del
ministro Damiano registra un nostro
interesse. L’Eppi concorda con la
necessità di rimettere in equilibrio i
conti pubblici applicando fino in
fondo le indicazioni della riforma
Dini: ad esempio, l’innalzamento del
limite di età per accedere alla pen-
sione o l’applicazione di nuovi coef-
ficienti che commisurino la rata pen-
sionistica all’aspettativa di vita.
Solo che il metodo contributivo, lan-
ciato proprio dalla Dini, deve essere
applicato all’Eppi (come alle Casse
professionali di nuova generazione)
con degli aggiustamenti che lo po-
tenzino, facendo tesoro proprio del-
l’esperienza decennale che la previ-
denza dei professionisti ha accumu-
lato. Dato che i bilanci degli enti a
“contributivo” sono supersicuri:
1. le risorse risparmiate in questi an-

ni è necessario che siano in parte
ridistribuite per sostenere le pen-
sioni degli iscritti

2. i bilanci devono essere valutati su
base pluriennale, consentendo
una maggiore redditività ai nostri

investimenti, con il solo scopo di
avere maggiori risorse sempre per
sostenere le pensioni

3. proprio quei rendimenti non de-
vono essere tassati, abolendo così
la doppia tassazione, iniqua a det-
ta del governo sia di questa legis-
latura che di quella passata 

4. il mondo del lavoro ci deve dare
una mano ed è necessario aumen-
tare in nostro contributo integra-
tivo dal 2 al 4%, o almeno è neces-
sario togliere il sigillo che ci obbli-
ga al 2%.

Aperti al confronto con il governo,
poiché registriamo una voglia di pre-
videnza sicura; determinati a far va-
lere il peso della nostra virtuosità al
fine di rendere la pensione dei periti
industriali più adeguata.
Il Presidente del Collegio Naziona-
le dei Periti Agrari e dei Periti Agra-
ri Laureati, Andrea Bottaro, ha par-
tecipato ai Lavori ed ha condiviso
quanto prospettato dai Periti Indu-
striali e dai relatori, auspicando una
rapida attivazione dell’iter che por-
terà alla fusione dei tre Collegi delle
professioni tecniche.
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PROFESSIONE

Periti Industriali “Avanti Tutta”

Bottaro interviene ai lavori
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ACQUA

COLLEGIO PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAUREATI
DELLE PROVINCIE DI CREMONA e di MANTOVA

La gestione tecnica delle risorse idriche
Cremona 30 maggio 2007

Anome del Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari della provincia di Cre-
mona e del Presidente del Collegio Periti Agrari di Mantova, ringrazio viva-
mente le autorità, gli organizzatori, i relatori, il Presidente del Consiglio Nazio-

nale dei Periti Agrari, per essere presenti alla odierna giornata di lavoro, avente per te-
ma “la gestione tecnica delle risorse idriche” per il mondo agricolo l’argomento in que-
stione è una sfida che consiste nel dimostrare come anche l’utilizzo tecnico dell’acqua
per finalità agronomiche oltre ad essere un fattore di produzione costituisce anche un
elemento chiave per la conservazione e il recupero dell’ ambiente.

Infatti l’utilizzo delle risorse idriche gestito da tecnici del settore, può partecipare al mantenimento del-
la funzionalità idrogeologica ed ecologica del territorio .
I tecnici del settore, sempre più devono approfondire e sperimentare in campo, tecniche di gestione del-
le risorse idriche e modalità di coltivazione, che prevedano un utilizzo di risorse idriche “tecnicamente ra-
gionato”, tenendo conto delle “nuove manifestazioni meteo-climatiche” di questi ultimi anni.
Con la giornata odierna si intende affrontare questo delicato argomento dal punto di vista dei “tecnici del
settore”.
Prossimamente seguiranno sessioni di approfondimento “tecnico-pratico” con risultati di esperienze in
campo e di tecniche volte alla “gestione oculata e mirata delle risorse idriche”.
auguro a tutti una proficua giornata di lavoro.

Per.Agr. Costante Galli


